
Si deve staccare la spina?
Martedì la decisione dei giudici

C’È UN’ITALIA che è già cambiata, un’Italia

che sui temi eticamente sensibili viaggia da

sola senza farsi intimidire dalla morale o dai

convincimenti religiosi. Che muta anche per

necessità, come il fe-

nomeno delle unioni

di fatto formate da

persone anziane che

decidonodivivere insiemeperri-
sparmiaresullespese.Equesta fo-
tografia ce l’ha consegnata l’ulti-
morapportodelCensispubblica-
to dieci giorni fa dove cifre alla
manoèdimostratochesull’euta-
nasia, sui Pacs, sulle scelte bioeti-
che, sulla procreazione e l’abor-
to, lapillola, (oltrechélaleggesul-
la violenza sessuale e sulla droga
e tutti i temi che terranno impe-
gnato il governo nei prossimi
mesi) non solo la politica è un
passo indietro rispetto agli altri
Paesi europei, ma tre passi indie-
trosulcomunesentire.Ora,para-
dossalmente, quanto è scritto
nel programma dell’Unione ris-
pecchia solo una minima parte
di questa realtà ed eppure è im-
portante. Questo ce lo ha dimo-
strato ad esempio il caso Welby:
nonviè tracciadellaparolaeuta-
nasianelprogrammadiProdiep-
pure il 57% degli italiani, cattoli-
ci e non cattolici, è favorevole al
dirittodi staccare laspina.E lodi-
mostrano nuove realtà: quando
siparladiPacs, cioèdellanecessi-
tà di regolare i rapporti di diritto
privato tra conviventi, ancora i
daticidiconochelecoppiedi fat-
to sono raddoppiate negli ultimi
10 anni, sono ben 555mila le
unioni che nascono come mo-
delloalternativo al matrimonio.
Dice ancora il Censis: «La liceità
deicomportamenticheriguarda-
no alcune scelte di fondo legate
allavita (dall’usodellecellulesta-
minali,all’abortofinoall’eutana-
sia) tende in modo sempre più
netto a collocarsi in schemi di ri-
ferimento valoriali nei quali l’ar-
bitro unico delle scelte è l’indivi-
duo». Tradotto in numeri: il
49% delle cattoliche praticanti
ad esempio ritiene che l’aborto
debba essere consentito; il 49%
vuole la pillola Ru-486; il 61%

dei cattolici (70,2 i non cattolici)
è favorevole alla pillola del gior-
no dopo. Addirittura un ribalta-
mentodiposizioniperquantori-
guardal’usodegliembrioniuma-
ni a scopo di ricerca scientifica:
nel2002il67%sidichiaravacon-
trario, nel 2006 i favorevoli sono
passatial55%.Equestoper lacre-
scente aspettativa nella scienza
medica. E a dimostrazione che
poigli Italianihannole ideechia-
renessuno,adesempio,sidicefa-
vorevole alla programmazione
del sesso del nascituro.
Sututtoquestolapoliticasimuo-
ve con difficoltà. Ogni volta che
ministri o deputati dell’Unione
hanno messo sul tavolo i fatti,
nonostante il programma sotto-
scritto da tutti, la politica è anda-
ta in corto circuito. In gennaio si
aprirà la battaglia dei Pacs e già si
intravedono i malumori per
l’apertura alle famiglie di fatto e
soprattutto agli omosessuali. Ma

ilprogramma,lostessosottoscrit-
to dalla senatrice Binetti e da
quanti negli ultimi mesi hanno
attaccato le iniziative del gover-
nosui temietici e non, è chiaro e
dice: «L'Unione proporrà il rico-
noscimento giuridico di diritti,
prerogative e facoltà alle persone
che fanno parte delle unioni di
fatto. Al fine di definire natura e
qualità di un'unione di fatto,
non è dirimente il genere dei
conviventiné il loroorientamen-
to sessuale». Non c’è esattamen-
te la parola Pacs, ma il riconosci-
mento dei diritti soggettivi an-
che ai gay sì.
Nei prossimi mesi sul piatto le
questioni saranno non poche:
droga, violenza sessuale, testa-
mento biologico, pillola aborti-
va. Ancora il programma, questa
volta in materia di tossicodipen-
denze dice così: «Educare, preve-
nire, curare.Nonincarcerare. Per
le tossicodipendenze non servo-
no né il carcere né i ricoveri coat-
ti». Sembra chiaro, ma quando il
ministro della Salute Livia Turco
ha provato a rendere concrete
quelle promesse sottoscritte da
tutti, con un atto amministrati-
vo che -aumentando la dosemi-
nima di cannabis per uso perso-
nale - permetteva appunto che
nessunofinissepiù incarcereper
averfumatounospinello,siè tro-
vata sfiduciata.
Prima dai senatori della Marghe-
rita, Binetti in testa, che l’hanno
accusata di non essersi confron-
tata con alcuno, poi dallo stesso
presidente del Consiglio Prodi
che - non citandola - ha parlato
di «iniziative estemporanee di
ministri». Livia Turco si è difesa:
«Con il mio provvedimento ho
applicato un milligrammo di
quel programma». Ora però il
pacchettodroga, lamodificadel-
la legge Fini-Giovanardi, è di
nuovosulpiatto.Cisaràunaveri-
fica, l'Unione sta valutando la
possibilità di istituire una com-
missione d'inchiesta o di avviare
una indagine conoscitiva sul te-
ma delle tossicodipendenze.
Altro tema è quello sollevato da

Welby, cioè il diritto a rifiutare la
terapia per un malato terminale.
Anche in questo caso gli italiani
hanno dimostrato di saper guar-
dare avanti. Se nel 2003 erano il
50% le persone che ritenevano
corretta lasceltadi staccare laspi-
na, nel 2006 sono diventate il
57%. In Parlamento ci sono ben
otto proposte di legge, ma l’uni-
ca mediazione possibile resta
quella del testamento biologico,
cioè della dichiarazione in vita
del rifiuto delle cure. Non è così
semplice e potrebbe non essere
nemmenorisolutivo. In Italiac’è
già la Costituzione che garanti-
sce al paziente il diritto del rifiu-
to alla cura, ma poi nessuno sta-
bilisceohastabilito incosaconsi-
steeffettivamente lacura. Il testa-
mentobiologico,peressereespli-
citi, non risolverà il problema di
chi, scegliendo di staccare la spi-
na, potrebbe essere accusato di
omicidio.

Il ricorsoSignor Direttore,

sonoPiergiorgioWelby,chehapre-
so il posto di Luca Coscioni quale
Presidente dell'Associazione radi-
cale che porta il suo nome, e come
esponente della costellazione di
soggettipoliticiRadicali,nazionali
e internazionali, che operanocon e
attorno al Partito Radicale.
Ormai, 77 «giorni» fa, mi sono ri-
volto pubblicamente, personal-
mente, politicamente, al Presiden-
te della Repubblica, quale supre-
mo Garante del rispetto della Co-
stituzione, della legalità repubbli-
cana;perottenere finalmente l'eser-
cizio del mio diritto naturale civile
politicopersonaleadunamiamor-
te - naturale -. Solo modo possibile
per conquistare (anche in Diritto)
pace per questo «mio» corpo altri-
menti sempre più straziato e tortu-
rato. Sequestratomi, per una
kafkianaimposizione«etica»dall'
ordinamentoedelpotereburocrati-
co, o anche a esso imposto. Dob-
biamotutti - credo - gratitudineper
laqualità, l´importanza,dellaSua
risposta e delle Sue esortazioni che
hanno indubbiamente consentito
il grave e grande dibattito che uni-
sce, anzichè dividere, coloro che vi
partecipano, che non sono indiffe-
renti.
Signor Direttore,
comegiàLucaCoscioni,amio tur-
no sono oggi oggetto di offese e in-
sulti, di pensieri, parole, aggressio-
niallamia identitàedallamia im-
magine,quasinonbastasseroquel-
le perpetrate al corpo che fu mio e
che, invece,vorrei,perunattimoal-
meno, mi fosse reso come forma -
qual è il corpo - necessaria del mio
spirito, del mio pensiero, della mia
vita, della mia morte; in una paro-
la del mio «essere».
Sonoaccusato, insomma,di«stru-
mentalizzare» io stesso, la mia
condizioneper muovere a compas-
sione, per mendicare o estorcere in
talmodo,slealmente, quel chepro-
poniamo e perseguiamo con i miei
compagniRadicali edellaAssocia-
zione Luca Coscioni, che ha ragio-
neormaianticaesemprepiùantro-
pologicamente, culturalmente, po-
liticamente forte; «dal corpo del

malatoal cuoredellapolitica».O,
ancora, non sarei, come già Luca
Coscioni, che io stesso strumenta-
lizzato dai «miei», così infaman-
doci comemerioggettio comesog-
getti plagiati. (O indemoniati, ve-
ro... Signori?). Strumenti? Sono,
invece, limpidi obiettivi ideali,
umani, civili, politici.
Dalla mia prigione infame, da

questo corpo che - per etica, s'in-
tende - mi sequestrano, mi torna-
no alla memoria le lettere inviate
alla... «politica» da un suo illu-
stre,altro,«prigioniero»:AldoMo-
ro. Pagine nobili e tragiche contro
gli uomini di un potere che aveva
deciso di condannarlo (anche lui
per etica, naturalmente) a morte
certa, anche lui ad una forma di

tortura di Stato, feroce ed ottusa.
Quelle pagine non potrei farle
mie. Anche perché furono perfet-
te, e lo restano.
Unpensiero,ancora,un interroga-
tivo, un dubbio: dove sono mai fi-
nitiper tanti«credenti»Corpomi-
stico e Comunione dei Santi?
Comunque Addio, Signori che fa-
te della tortura infinita il mezzo,

lostrumentoobbligatodi realizza-
zione o di difesa dei vostri valori!
Chi siano (e in che modo) i morti
o i vivi che rimarranno tali quan-
do saremo tutti passati, non sap-
piamo, né noi né voi.
Io auguro a voi ogni bene. Spero
davvero (ma temo fortemente che
così non sia), spero davvero che
questoauguriovi raggiunga,si rea-
lizzi, perché questo «voi» oggi
manca anche a me, anche a noi
altri.
Per finire, grazie Signor Direttore
per la sua tollerante attenzione. A
questo mio estremo, ultimo tenta-
tivo di trasmettere parola. Grazie
sincero, Suo
 Piero Welby

p.s.Chiedo - ringraziandoli frater-
namente - alle oltre 700 mie com-
pagne e compagni, antiche e nuo-
vi, che sono in sciopero della fa-
me, alcuni al sedicesimo giorno,
di sospenderequesta loro formadi
lotta, che ha contribuito in modo
determinante al radicamento di
unnuovograndemomentodidia-
logoedi conoscenzaa tutto il Pae-
se.

«Definire meglio cosa è
accanimento terapeutico»

Bindi: cognome materno
potrà passare ai figli

LA LETTERA

Pacs, fecondazione, etica: l’Italia è già cambiata
Le statistiche rivelano un Paese molto più avanti delle sue leggi e della sua classe dirigente

Ma il programma dell’Unione fa i conti con le resistenze dei cattolici più oltranzisti
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L’inciampo sul decreto
cannabis: la Turco
ha fatto quel che dice
il Programma
ma sono stati fulmini

«CHIEDO alla comunità
scientifica e professionale
di aiutarci a decidere su co-
sa sia accanimento tera-

peutico, dandoci una definizio-
ne più puntuale». È quanto ha
dettoieri sera ilministrodellaSa-
lute, Livia Turco, nel corso della
trasmissione Invasioni barbariche
su La 7. In un secondo momen-
to,haspiegatoTurco,«occorrerà
tradurre questo contributo in
uno strumento legislativo, una
norma che orienti i medici».
Nelcodicedentologicodeimedi-
ci -hapoi spiegato ilministro - si

parla di accanimento terapeuti-
co e si intendono quegli inter-
ventivitali sproporzionati rispet-
to ai risultati che conseguono
per la qualità della vita ed il mi-
glioramento delle condizioni
del paziente. «Occorre - ha detto
laTurco - che la comunità scien-
tificadefiniscameglio tuttoque-
sto».
Il ministro inoltre ha conferma-
to l'intenzionediandarea trova-
re PiergiorgioWelby, come anti-
cipato nell’intervista a l’Unità lo
scorso giovedì: «Voglio andarlo
a trovare per condividere la sua
sofferenza, qualcosa della sua
malattia».

IL COGNOME materno
può passare ai figli. L’ini-
ziativa sul «doppio cogno-
me» è del ministro Bindi

che annuncia un apposito dise-
gno di legge entro gennaio. La
notizia è di giovedì. «Una scelta
di parità tra i sessi»: plaudono in
molti. Compreso il presidente
della commissione Giustizia del
Senato, Cesare Salvi che ieri ha
giudicato «molto positivo»
l’orientamento della Bindi «a fa-
vore della riforma del nome fa-
miliare per assicurare la parità di
diritti delle donne». Lo conside-

ra «un sostegno» al lavoro della
sua commissione che «ha porta-
to a un punto avanzato l’iter dei
relativi disegni di legge». Quin-
di,«alloscopodievitare inutili ri-
tardi», informa il ministro «che
il termine per gli emendamenti
scade il prossimo 19 dicembre».
Mentre al ministero si insedia
una commissione di studio, al
Senato il lavoro è gia avviato.
Non nasconde la sua sorpresa la
senatrice Vittoria Franco, prima
firmataria di un ddl già all’esa-
me della commissione. Teme
che l’iniziativa della Bindi, igno-
rando il lavoro già iniziato, ri-
schi di ritardarne l’iter.

Nel 2003 il 50% degli
italiani diceva sì a
staccare la spina, oggi
sono il 57%. E l’Unione
cosa farà?

La dolorosa vicenda di Piergiorgio Welby
continua tenere alta l'attenzione della società
civile e del mondo politico e alcuni
appuntamenti della prossima settimana
potrebbe aprire nuovi scenari. Martedì
prossimo il Tribunale di Roma, prima sezione
civile, discuterà sul ricorso presentato per
ottenere l'interruzione dell'accanimento
terapeutico attraverso il distacco del
respiratore artificiale sotto sedazione
terminale. Il giorno seguente si dovrebbe
riunire il comitato di presidenza del Consiglio
Superiore di Sanità, presieduto dal professor
Franco Cuccurullo, che nei giorni scorsi era

stato investito della vicenda dal ministro della
salute Livia Turco. La questione alla quale
dovranno rispondere gli esperti è la seguente:
nel caso del signor Piero Welby i trattamenti
sanitari ai quali è attualmente sottoposto
sono inquadrabili o no nell'ambito di forme di
accanimento terapeutico? Ma i tempi per una
decisione non saranno necessariamente
brevi, anzi per la complessità della vicenda,
protrebbero richiedere diversi giorni di lavoro.
La procedura prevede, infatti, che il comitato
di presidenza del Css esamini la questione e
poi la assegni ad una delle cinque
commissioni per una istruttoria. Nell’attesa,
l'associazione Coscioni ha però sospeso lo
sciopero della fame su richiesta dello stesso
Welby.

Welby: «Dalla mia prigione infame, come Aldo Moro... »

■ Quando in commissione è
arrivato il momento di annun-
ciare il ritiro da parte del gover-
no dell’emendamento sulle
successioni per i conviventi
«more uxorio» il sottosegreta-
rioAlfieroGrandiha fattoobie-
zione di coscienza ed è uscito.
Aveva già chiesto al suo collega
Nicola Sar-
tor di sosti-
tuirlo in
quelcompi-
to, visto
che non
erad’accor-
do con la
decisione
presa.
«Nullacon-
tro l’ordine
del giorno,
che anzi condivido - spiega
Grandi all’uscita dall’Aula del-
la commisisone - spero che si
faccia al più presto una legge
buona e moderna. Ma siccome
considero la norma fiscale stu-
diata era positiva, non modifi-
cava il codice civile e non face-
va altro che riconoscere quello

che già c’è, allora per me non
c’è relazione alcuna tra l’ordine
del giorno e l’emendamento.
Rispetto l’intesa raggiunta tra
governo e maggioranza, ma
non posso andare contro la
mia coscienza». Per il sottose-
gretario all’Economia l’Italia
non può più attendere. La leg-
ge ci vuole e ci vogliono nuovi
diritti. «Penso che dopo gli epi-
sodi della vedova di Nassiriya
tenuta lontana dalle comme-
morazioni della morte dei ca-
duti - dichiara - il Paese debba
porre rimedio ad una situazio-
ne di palese ingiustizia».
L’emendamento «incrimina-
to» e poi «affondato» prevede-
va che ai conviventi fosse riser-
vato lostesso trattamentofisca-
le che si riconosce al coniuge o
ai figli nelle successioni. In par-
ticolare, con le nuove norme i
regolarmente sposati godono
diunafranchigiadi100milaeu-
ro e di un’aliquota ridotta al
4%. I fratelli mantengono la
franchigia ma hanno un’ali-
quota al 6%.
 b. di g.

SUCCESSIONI

E il sottosegretario Grandi
protesta: «Diritti subito»

OGGI

Ribaltati i pareri per l’uso
degli embrioni umani per

la ricerca: nel 2002 il 67% era
contro, oggi il 55% dice sì

Il Censis: «Sulle scelte
di fondo legate alla vita
(staminali aborto, eutanasia)
l’arbitro è l’individuo»

Il 49% delle cattoliche
praticanti crede che l’aborto

debba essere consentito
il 49% vuole la pillola
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